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Inghilterra 
La cura 
antialcol 
di Robson 

Hooligan 
A Torino 
ancora 
polemiche 
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Stasera all'Olimpico 
Italia e Eire si giocano 

rammissione alla semifinale 
del San Paolo. A Firenze 

nel pomeriggio tra Argentina 
e Jugoslavia verrà fuori 

l'altra protagonista 
.,,; ; Vicini punta su Donadoni 
S : al posto dello squalificato 

Berti e su De Agostini 
: I grandiesclusi, Ancelotti 

e Vialli, mugugnano 

Anche stasera 
l'Olimpico sarà colmo 

di bandiere 
tricolori. : 

In arto un filoso 
irlandese e, 
a destra. 

una giovane 
fan azzurra 

itaa atta 
tra Diego 
eTotò 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCBLATRO 

§ • NAfOU. .Ch'ilio o fatto è 
complicato assai». Mauro sol
leva cor. la mano un nero ciuf
fo ribelle, aguzza lo sguardo, 
come a sottolineare la com
plessità della questione, che 
lo distòglie per un attimo dalle 
sue prodezze pedatorie nella 
strettola di Vico Storto Purga
torio ad Arco, strada barocca 
nel cuce della città greco-ro
mana, dove ristagna un lezzo 
micidiale di Immondizie. 'Pa
terne dice che Maradona è il 
più meglio, lo tifassi per lui, 
ma poi nel vico nessuno mi 
parlasse». Un'alzata di spalle, 
e riprende a tirare violentissi
me pallonate contro le vetrate 
di una chiesa. Non senza aver 
prima confessato la sua resa 
al sentimento della maggio
ranza: «Tiferò Italia. E poi gli 
azzurri sono i più forti, anche 
senza Maradona». 

Le strade della nazionale 
italiana e di quella argentina 
sembrano convergere inelut-
labilmente verso la semifina
le, in programma a Napoli, di 

fronte a quel pubblico che 
stravede per Diego Armando 
Maradona. che va in visibilio 
per i suoi tocchi, le sue gioca
le sapienti, le sue furbizie da 
mariuolo. Ce n'è quanto basta 
per ipotizzare angosciosi di
lemmi: prevarrà l'amor di pa
tria? O il richiamo irresistibile 
della sirena calcistica, dell'uo
mo dai piedi d'oro? 

•Ma che ce ne frega 'e Ma
radona!» sbotta un tassista, 
mentre si inerpica sulle ardue 
salite del rione Sanità, sbigot
tito da una domanda che ritie
ne Improponibile. Poi avverte 
il bisogno di un'analisi più 
meditata. «Come calciatore, è 
il migliore che ci sia. Non c'è 
dubbio. Ma come uomo è 
un'altra cosa. Non ha caratte
re. Mica ci siamo dimenticati 
quello che ha combinato l'e
state scorsa, quando dall'Ar
gentina minacciava di non 
tornare, poi sembrava che 
avesse già preso l'aereo, poi 
rimandava di nuovo la parten
za. Non è stata una cosa se-

Eppure nel rione Saniti, sa
crario del calcio partenopeo, 
tutto parla di Maradona. Persi
no i muri: proprio in via Sani
t i , all'ingresso di un circolo 
ovviamente intitolatogli si sta
glia un murales a grandezza 
naturale che ritrae «el Pibe de 
oro» palla al piede. «Napoli è 
una città iperrealista che 
sconfina nel sogno ad ogni 
passo», asserisce Jean-Noel 
Schifano in «Neapocalisse». Il 
sogno della Sanità è nell'az
zurro che sale dalle saracine
sche alle facciate dei palazzi, 
ai nomi dei calciatori che 
hanno conquistato il primo 
scudetto, scritti a lettere rosse, 
agli scudetti dipinti su mura, 
portoni, selciato di vie e piaz
ze. 

Qui e possibile sentir risuo
nare voci che si staccano dal 
coro. Magari nel segno di un 
non sopito risentimento verso 
le prevaricazioni del nord, «lo 
tengo per Maradona- allerma 
con decisione Salvatore, tren

tenne che si dichiara generi
camente edile-, LI aì nord ci 
martirizzano troppo. Tutti 
quegli striscioni contro il sud. 
Tutte quelle polemiche per lo 
scudetto. La monetina ha col
pito Alemao? Ci sta un regola
mento? Hanno buscato a Ve
rona? E allora che vogliono?» 
E sotto uno striscione dedica
to a Berlusconi. Ciro agita fan
tasmi separatisti: «lo non mi 
sento italiano. Mi sento napo-
letano.Perciò tifo Maradona». 

Napoli non ha delirato per i 
trionfi della nazionale di cal
cio, «Si e fatto un po' di am
maino solo dopo la partita 
con l'Austria, la prima. Poi ba
sta», racconta Vittorio, che co
munque assicura che Napoli, 
se l'Italia dovese venire a gio
carci, sosterrà la squadra di 
Vicini. «Ma si, a tifare si tifa Ita
lia. Magari, se Maradona se
gna un gol, ci sarà un applau
so». 

Se la Sanità è il palcosceni
co privilegiato della passione 
sportiva, di festoni è piena la 

città. Dall'ammaliante triden
te formato e a Spaccanapoli, 
dai Tribunal, dall'Anticaglia, 
compendio unico di quasi tre 
millenni ili s;oria, ai «quartie
ri», ai vicoli nascosti dietro la 
sussiegosa via dei Mille. L'az
zurro si mischia al tricolore. 
Ma di nome ne appare sem
pre uno soto: Maradona. «Ma
radona è l'artefice magico- è 
l'entusiastico commento di 
Patrizia, erborista venticin
quenne de.ll<: lunghe chiome 
corvine-. Senza di lui, l'Argen
tina è una -schifezza. Con lui a 
momenti arriva in semifinale». 

E lonti.no dalla realtà chi 
immaginili una città in preda 
ai travagli del dubbio. Napoli 
è città profondamente filoso-
foca, sostiene il filosofo Hans 
George Gadamer, capofila 
della scuola ermeneutica. Par
tecipa ironica alla disputa. Si 
gioca, e Napoli sta al gio-
co.Ma sembra solo attendere 
il momento in cui qualcuno 
salga sulla scena per esclama
re: «Maradona? La nazionale? 
Ma ci facci ino il piacere!» 

Napoli 
in 
premio 

L'altra 
metà 
d'azzurro 

/LMNA MARIA GUADAGNI 

• • Secondo l'Audltel sono 
quasi la metà elei telespettato
ri, almeno quandi) gioca l'Ita
lia. E stasera, c e da scommet
terlo, non farà eccezione. L'I-
stat dice che nclk. domeniche 
invernali ben set e milioni di 
donne vedono la partita. Allo 
stadio, a colpo d'occhio, sem
brano almeno un terzo degli 
spettatori: e si sa che sono po
co più del 15 pur cento dei let
tori della stampa specializzata. 
Tutti si affannano a far quadra
re il conto delti tifoseria fem
minile, fenomeno relativamen
te nuovo e certamente in cre
scita. E giacchi: e io che ruota 
intomo al calcio non si sottrae 
a guerre di religione, bisogna 
subito stabilire se sono simpa
tiche o fanatiche femminili o 
no. 

Eccole dunque splendide 
complici di avventure maschi
li, contrappostu alle stucche
voli cretine che non sanno ap
prezzare l'arte «tei pallone: 
quelle, Giampiero Mughlni 
consiglia di cacciarle di casa 
(a proposilo, lo ringrazio per 
avermi inclusa in questa lista: 

di slare a casa sua non ne po
tevo più). Viceversa, ci sono 
uomini che il tifo femminile lo 
guardano con sospetto, come 
roba da amazzoni androgine: 
a Marco 'fardelli per esempio 
le tifose non piacciono, «meno 
male che ai mici tempi non 
c'erano». E mentre il palcosce
nico di Italia '90 snobba quelle 
che di calcio se ne Intendono 
sul serio (per esempio Ema
nuela Audisio. la più brava: 
perchè non la vediamo in tv?) ; 
o vecchie e raffinate cultrici del 
football: è un vero piacere 
ascoltare Rina Gagliardi quan
do ne parla...Toma l'argomen
tano consunto, e ovviamente 
vero, che ascoltiamo fin dal 
tempo delle prime donne as
sunte in ferrovia: del come sia 
duro stare ed essere credibili in 
mondi tutti di maschi. Dove a 
non essere fuori-posto si ìa so
lo la hostess. O la contessa de
gli spalti: mondanità fa rima 
con modernità, perche non 
dovrebbero essere ambite le 
tribune, se' sono i salotti più al
la moda? Chi non è ancora 

convertita Io faccia in fretta, è 
questione di status. Più simpa
tiche, le rassicuranti figure di 
proscenio, come la saggia 
compagna del vecchio capita
no: divertentissima ta saga a 
puntate del et Vicini con la si
gnora Ines, suo critico più at
tento. Come in una striscia di 
Blondie e Dagoberto, il croni
sta domanda al Ct che esce: 
•Che cosa ha detto oggi la si
gnora Ines?». Seducenti, infine, 
le tecn-ager dipinte di bianco-
rosso-verde, da noi forse la pri
ma generazione di donne che 
v.ve lo stadio come spazio di 
comune socialità con l'altro 
sesso, anche se raramente ha 
tiiato qualche calcio a un pal
lone. Tuttavia, le giovanissime 
amano correre nella notte por
tando una bandiera e con la 
complicità del caldo fare- il ba
gno nelle fontane. Scagli la pri
ma pietra chi a dlciolt'anni 
non ha condiviso slmili deside
ri: è una fortuna poterlo ricor
dare, a qualcuna è successo 
per via di una «rivoluzione», ad 
altre pervia di un Mondiale.... 

Forse non c'è passione fem
minile autentica per il calcio? 
Neanche per sogno, c'è ecco
me; e non solo perchè il foot
ball può essere un bello spetta
colo qualsiasi: coraggio atleti
ca o raffinata intelligenza tatti
ca. Semplicemente, è la rap
presentazione concreta e sim
bolica di un mondo 
assolutamente mono-sessua
to, dove gli uomini si misurano 
tisicamente e con i loro codici 
ciivallereschi. come facevano 
nei tornei medievali. E porche 
mai questo non dovrebbe 
esercitare fascino sulle donne? 
Anzi, (orse lo esercita proprio 
perchè è assolutamente -al

tro». Certo, sarebbe interessan
te capire rcn quali sentimenti: 
complicità e desiderio di con
dividere: voglia dì competere. 
gusto intellettuale per schemi 
e geometrie del gioco; possibi
lità di entrare cor. lo sguardo in 
luoghi dove gli nomini hanno 
consuetudine di sé e del loro 
corpo, esattamente come può 
capitare a un maschio in un gi
neceo; ammirazione o diffi
denza per modalità di con-
Ironto e risoluzione del conflit
to, dello scontro, sconosciute 
alla socialità femminile...Ma di 
tutte le strade una mi paro diffi
cilmente praticabile, se non al 
prezzo della cancellazione di 
sé: l'identificazio ne. 

Insomma, se |>er gli uomini 
la passione per il calcio appar
tiene alla sfera del rapporto 
con se stessi, per le donne può 
appartenere solo a quella del 
rapporto con l'altro, l'uomo. E 
ovviamente non è detto che 
questo avvenga in termini ne
cessariamente mimetici. Il 
guaio è che il calcio chieda 
d'essere abbracciato come 
una fede, forse è per questo 
che finisce per trasformare 
molte tifose delle curve in vere 
pasdaran, come spesso capita 
a tutti i neoliti. Mentre, d'altra 
parte, è palpabilmente eviden
te che non sono molti gli uomi
ni disposti ad accettare con 
autoironia sguardi diversi den
tro i loro boudoir. Se ridi quan
do il telecronista dice che la 
partita è stata maschia, cogli 
un lieve imbarazzo. E se osser
vi che i calciatori sono gli unici 
ad avere un corpo di cui gli uo
mini si permettono di parlare 
in pubblico come oggetto par
ziale, quasi come fanno con 
quello delle donne, non lo tro
vano divertente. .Mfatto. 
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